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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ 30 GENNAIO 1948 


PROVE PEI TRADIMENTO 

Un anno fa Pacciardi parlava contro 
Franco in piazza SS. Apostoli a Roma 
insieme con Alvaro Lopez. 

Oggi lo espelle dall 1 Italia. 

! Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 


v: 


Regionalismo 

democristiano 


La discussione avvenuta ieri e 
ler l’altro alla Costituente sullo 
Statuto sardo ha chiarito in mo¬ 
do definitivo le reciproche posi¬ 
zioni sul problema dell'autono¬ 
mia. Ed ha chiarito che cosa sin 
in realtà il tanto strombazzato 

< regionalismo » dei democristiani. 

C’erano due modi di affronta¬ 
re il problema dello Statuto sar¬ 
do. II primo era quello di rico¬ 
noscere 1 torti secolari clic sono 
stati fatti alla Sardegna, di ave¬ 
re la volontà di ripararli e quindi 
di partire da uno stato d'animo 
di fiducia nei confronti del po¬ 
polo sardo: è la via che noi co¬ 
munisti, sardi e non sardi, abbia¬ 
mo scelta. Il secondo era quello 
di considerare la Sardegna coni»* 
una riserva possibile della rea¬ 
zione e di tentare di isolarla da 
ogni influenza democratica dal di 
fuori senza peraltro difenderla 
dal persistente sfruttamento d»l 
capitalismo continentale e dello 
Stato centralista: à questa la via 
che hanno scelto i democristiani. 

Sulla prima di queste due stra¬ 
de era nafu-ale che si accettasse 
il progetto di Statuto presentato 
dalla Consulta sarda e accettato 
nelle lince generali dalla Com¬ 
missione, e che si riconoscesse 
quindi al Presidente della Giunta 
Regionale, sia la rappresentanza 
della Regione di fronte allo Stuto, 
sia la rappresentanza dello Slato 
di fronte alla Regione, rimanen¬ 
do in tal modo solennemente san¬ 
cito un criterio altamente demo¬ 
cratico e unitario; era inoltre ria 
turale che al Presidente della Re¬ 
gione, nella sua qualità di rap¬ 
presentante del governo, si affi¬ 
dasse la tu tela dell’ordine pub¬ 
blico; ed era infine naturale che 
*i riconoscesse alla Regione il di¬ 
ritto elementare di percepire im¬ 
poste sulle attività economiche di 
società le quali, mentre traggom 
benefizi dalla Sardegna, hanno 
sede fiscale nel Continente: in tal 
modo »i sarebbe attenuata quel 
l’ingiustizia secolare per la quale 
profitti capitalistici tratti da ric¬ 
chezze sarde vengono investiti in 
attività estranee alla Sardegna. 
Ebbene, su questi punti essenzia- 
- Il il -voto - dei democristiani ha 
mozzato le ali allo Statuto: ed è 
senza dubbio per mere ragioni 
elettorali che è stato permesso al 
deputati democristiani sardi di 
votare, sull'ultimo punto, secon¬ 
do gli interessi della Sardegna, 
contro la maggioranza del loro 
gruppo. 

Tutto ciù dimostra che. per il 
partito totalitario al potere, il 

< regionalismo * era una vesti* 
contingentemente indossata per 
ragioni elettorali, era un sempli¬ 
ce mezzo ritenuto valido per spez¬ 
zettare l’Italia, per respingerla 
indietro, per ergere una barrie¬ 
ra contro l’avanzata delle forze 
democratiche. Lo ha confessato 
chiaramente Ieri il fascista Polla, 
ministro delle Finanze, nel difon 
dere l’articolo dello Statuto che 
attribuisce alla Regione «arda 
una quota parte della ricchezza 
mobile percepita in Sardegna, o 
argomentando la sua difesa noi 
modo seguente: nel gettito della 
ricchezza mobile percepita in 
Sardegna, la parte di attività eco¬ 
nomiche svolte in Sardegna da 
capitali continentali, compensa la 
parte di attività economiche ge¬ 
stite in continente da parte rii ca¬ 
pitali sardi! Tn altri termini, per 
fl fascista Pella. se la Sardegna è 
ha parte sfruttata dal capitale 
continentale, per altrettanto il ca¬ 
pitale sardo sfrutta le regioni con¬ 
tinentali. Ridicola argomentazio¬ 
ne. degna in tutto del suo ridi¬ 
colo argomentatore! 

Questo è dunque il risultato 
della autonomia * democristiana 
che si è voluta concedere alla 
Sardegna. 

Risultato del tutto negativo? 
No. In primo Inogo perchè esso 
consente al popolo sardo di fare 
esso stesso la sua esperienza. Nel 
corso dei tre mesi trascorsi, nelle 
Commissioni parlamentari. Lussu 
• Laeoni si sono battuti coraggio¬ 
samente ed instancabilmente; nel¬ 
le tre sedute consacrate alla di¬ 
scussione dello Statnto alla Co- 
sfitnente i parlamentari autono¬ 
misti si sono battuti con coraggio 
ed intelligenza. ET stato dunque ! 
fatto tutto quel che poteva e?«ere 
fatto; tutto quel che poteva es¬ 
sere fatto sul piano parlamenta¬ 
re. Dal risaltati e dai limiti di 
questa azione, il popolo sardo 
trarrà dunque da sè la conse¬ 
guenza che noi comunisti abbia¬ 
mo tratto da tempo: l'autonomia 
non sì riceve come nn dono dal 
Parlamento nazionale, ma si con¬ 
quista con un’azione di massa, «j 
conquista progressivamente nel 
corso di un’azione di massa che è 
essa stessa, direttamente, rinno¬ 
vatrice della vita dell’Isola in 
senso democratico. 

Ma c’è nn’altra ragione, forse 
ancor più decisiva, perchè lo Sta¬ 
tnto sardo, pur così com’e, non 
sia considerato no risultato ne¬ 
gativo: i problemi sardi saranno 
d’ora in avanti dibattuti in Sar¬ 
degna, saranno oggetto di ona 
lotta politica in Sardegna e non 
4i intrighi di corridoio * Roma. 


PROTESTA SOVIETICA A WA SHINGTON 

L’America ha violato 

il imam iranaio ai paci 

L’accordo anglo-americano per creare una base aerea militare 
statunitense in Libia contrasta con il trattato di pace con l’Italia 


L’Albania rimpatria la cultura italiana onora le “ lettere dal carcere,, 

iciltodjmitaliani // P rem i Q ViategglO ’47 

a Informato ter! Palazzo Chigi • g% 9 * 9 m % j^y s 

consegnato ai figli di Gramsci 


v 

— t : 


La delegazione jugoslava a Roma w 

ha Informato Ieri Palazzo Chigi • g% 9 * 9 -u 9 j^y 9 

consegnato ai figli di Gramsci 

rato pronto a rimpatriare j citta- . 

A tale riguardo il Ministero de- Il saluto e II ringraziamento di Giuliano e Delio al popolo italiano • Il 

tina: « Sin dall’ottobre scorso il discorso di Leonida Repaci - Carlo Ninchi ha letto alcuni brani delle lettere 

Governo italiano aveva interessa- 

to il Governo jugoslavo, perchè ~ 

rappresentasse al Governo albane- ieri U Giuri* del Premio Viareggio lari » disse Non domandammo nulla, idisse che le «Lettere dal Carcere» 
se La necessità di non frapporre ha consegnato a Dello e Giuliano perchè doranti u lui che era 1 1 pm| scritte da Gramsci ormai non ap * 


MOSCA* 21). — Il governo del- stampai aveva pensato che con il di - consigli di Washington? .Se e vero r : mac; f: .*« Aihama *» rhn Hpddprps jnato per II 1947 ;Jle t Lettere dal midi e rem osavamo fare domande caletterò e che le lessero per t pri* 
l'URSS ha protestato presso il go- scorso di Bevin, che per il suo Un- questo, allora che cosa Sta tramati- rlma ‘ 11 ’ v ama e cne n - d * Carcere» d| Antonio Gramsci. Il Pre- E per parecchio tempo rimanemmo mi scritte in calligrafia minuta ri¬ 
verito degli Stati Uniti per la sU- guappio antisovictieo e per l’tmpo- do Gallarati-Scotti a Londra ’ sero . rl , r * n 1 11 uover- Jldente deIL , ciurla, Repacl, ha letto in tre a non sapere eh, era Gram- go per rigo, parola per parola. Ma 

nutazione dell arcordo anelo-ame- stazione stura formalmente non si _ no J u Soslavo vhe adora a tale ri- i a mozione conclusiva del lavori della sci, ma a indovinare che lui doret a appartengono a tutto il popolo ita- 

srs.r de i! "SimSr delta d£Sr raM . 0 , ha , informato il Ministro Giuri*u Carlo .Vinchi hai **•*« •*: P«r« entrare, tn qualcosa con qua - /.ano e a tutti coloro che. m Italia 

baso aerea della Mollahn in Tripo- Dipartimento' di Sfato, fosse già ^3 Sede QGl Ff0n»6 SnilOOlSCGVItO ^RomaT ^uoi 6*1* Gr^m»cf e hanno 0 piTrto n af t pre- .. 

litania. niUlltQ l<l fctSP dell attuazione noli' ^ i . conti un mpcc.irgln rii «.liuto. Fr.inn 




r» w ' 1 - 14,v OV *•«-*««* a.vwaq a j ,(J (' O tlf II $ IO ?I *’ COlinUClO 07107100 Vf'»«*»oe4n ” ? , * * ' . — -iP iF - 

" p t . d0 ' rt'OBrb'nentoJf! *«ato sul if Dipartimento di Stato fece capi- ' chiamata dal fascisti, è giunta »u- do df'150 connà^ònaU circa II ML u » ^rno. tanto tempo 

fatto elle la conclus.one di un ac- rc di condividere il discorso di He- bito su! posto !a pio'.lzla -ne dopo . . ' .. tomo tn quattro a parlare 

cordo bilaUrale anglo-americano vln „ f tuo n nu ccrto puiì t 0 K . q /{- avere sparato alcnre ralh.-ho di mi- bistro degli èsteri na pro\\eduto n pi ù anziano a un certo pu. 

per la creazione di una base aerea mi . deU’approva^ionc era vrrrisa- ,r * ì a scopo di Intidimazirme, ha prò- a ringraziare il Governo jugosla- te; t Gramsci » 

militare americana in Libia, ora to dalle dichiarazioni dei Capo del- ce<luto aìl ’ arref>to dl " n lavoratore, ivo per il suo efficace intervento ». I Poi lo ripetè: «Antonio 


corno Dilacerale an^io-amencano t;ni ^ ftuo a un certo punto»: il fi- averi 
|Kjr la creazione di una aerea mite dell’approvazione era precisa- ,ra <a 

militare americana in Libia, ora (o daUe dichiarazioni del Capo del- Ce<ìu 

sotto la provvisoria ammimstrazio- l(J commissione degli Affari Esteri - 

ne britannica, è in contrasto con i d , j jj ei1n ( 0 Vandcnhcrg quando sot- 
tr«tta*o di pace con [ 0 ii, ieaVa c f )c / rt iUn approvazione 
l Italia. In virtù dl tali considerarlo- „ 5i ri /c r ifa solo a quelle parti del 
n, il governo covici ice, considera la- disrorso di Bevin cui F sl tra(ta 

e nccor o come illegale ... della collaborazione economica del- ■■ 

Una analoga nota e stata rimessa , Frnncia f dcUn Gran Bretagna IH 

al governo britannico. ( Unione doganale del Bene- I I 

Stamane a Londra un portavoce , In aUH tcrmini VamUnbcrg ■■ 

del Fore gn Office ha confermato f m(cn derc che l’iniziativa di 

che la settimana scorsa 11 Governo RpiHn {rt t ch{1 rifJ uarda,-a il ■ | 
sovietico ha inviato alla Gran 3re f|fnno 1 ^utico-militare del Blocco | I 
tngnn una nota di protesta contro occidentale era dn ritenersi prpmatu- Il 

KiJ un M n H, ,L PC rwnnn rt n H Sfondo lesprcssione di colosso. 

m i TI L che vegli ambienti di Montecitorio - 

SlrìSSnl * ^ passa tra uno dei più autorevoli por- . 

' _ tavoce dell’Ambasciata americana a 1 

__ Roma, Bevin sarebbe colpevole dl 

Sforzo non «COnOSCGVO» avere messo - il carro avanti ai fj 
-, „ n . buoi », di avere In altri termini an- 

II discorso di Bovili ticipato le conclusioni dei piano 11 

„ , , , . Marshall prima ancora che questo hro . 

Bevin avrebbe scoperto troppo { rc<lUz zas$e sul piano economico. ^ 

0 r V i C u n T 1 P'- ,,art, "‘ e " ° dl Dì qui sarebbe nata l'improvvisa P™s ; 
Stato, l obbiettivo ultimo che il ge- rettifica del ron t e Sforza che da ch.sl 
iterale Marshall si propone con ,1 ^ adrrente af Bìnrco militare v®nt 
suo pravo? E questa la sensazione > . sarebbe diventato - a<ser- all’a 


giorno, tanto tempo fa. era- 
in quattro a parlare fra no*, 
anziano a un certo punto dtt- 


Grmm- 


PACCIARDI E SCELBA : GENDARM I Di FRANCO 

Il Governo espelle dall’Italia 

il repubblicano spagnolo Lopez 



I/attore Carlo Xlnrhi. dopo la commovente lettura delle « Lettere », 
si intrattiene con i Sigli di Gramsci 


1 ■ ■ lo che facevano tutti f nostri amici e uiir^i e. lottano per un tnonao mi* 

piti grand », che a un certo punto gliore. per quel mondo ptr cui 
sparivano e poi si saper a che sta- Gramsci mori. 

,, , ... > • /i ... ti iz- *1 . .. », vano al confino o tn galera. Dietro i ' tavolo dell'oratore — 

Il provvedimento fascista viola la Cosfifiizione - Af Viminale consiglio ai poi un atomo uno d » quest, ami- Leon,da ne P ac, ~ cera u m bau- 
guerra contro le libertà democratiche - 60.000 fascisti rechile del piano «PS» «. 

Il compagno Alvaro Lopez, mem. vane Lopez. — per dare a Sceiba Diti di mangairello-afollaitenle. Alla ’»*■ ’» Z’.l.tiV!, nwarioonn'addotto'dì 


E Pacciardi non ha mancato di 


E allora sepn, chi era Anton io 


orato- 
rat-c ió 

i figa 


a dire il vero, è stata aggrava¬ 
ta dalle precipitate quanto inop¬ 
portune dichiarazioni di Sforza che 
aveva affermato di aderire al Bloc¬ 
co ancora prima di conoscere il te¬ 
sto del discorso del Ministro bri¬ 
tannico. 

In nn primo momento questa 


comunista 


La Segreteria del Gruppo Invita 
I compagni deputati a partecipare 
alla seduta dl vabato 31 gennaio 
nella quale si procederà alia ap¬ 
provazione degli’ statuti 'regionali 
speciali. 


K,; irSXSl !? P resc ™ di , S acci z ardl . S suo disordini e atti di sorvversivisrno e J*** ni insamma!C’eraTo ^ThTt^ c=ciA a 

st procederà SS ap- flanc0 — dl fiuri Pacciardi che ap- a%tn , a esamin.ato i problemi deri- fit.i che noo Tel i? 6 venuti (i conoscono per averi, veduti cen - sconosciute. 
(egli statuti regionali ‘“P l * C0 “I Z ,Ì2l vanti dalla riconosciuta presenza di a conoscere la parte decisiva presa rtohWnm*», 


in Piazza Santi Apostoli, contro agitatori stranieri ». 
Franco al fianco proprio del gio- r ,, . a „i. a »ori «h-: 


» che tut- cominciti a parlare »n una lingua 
■dut, cen- sconosciute: 

le lettere « Io e mìo fratello ~ disse — 


» eonòsrere là narte rteHslv. nresa VOite stampai, in tutte lettere «Io e mìo fratello ~ disse -- 
^IntrlazlonV demò^aùche^ * nIle copertine co’orate attrae rso dobbiamo prima dl tutto pregarvi 

le vetrine delle librerie. S’erano tutti di scusarci per 11 fatto che non s!a- 


NUOVO CRIMINE DEGLI IMPERIALISTI INGLESI 

Cento 

ossessi 

ma 

nati 

nifestai 
i nelle vi 

nti 

ied 

iracheni 
i Bagdad 


Gli «agitatori atranlerl. secondo soprattutto dall ANPI provinciale. Vlun.Vf per ^ondare a ricordo di mo in gmdo di esprimere', ne! vó¬ 
li vocabolario di Pacciardi. non so- nella scoperta del complotto, la stam- Gramsc< per consegnare a, suoi fi- stro dolce idioma Clh è dovuto al¬ 
no naturalmente gli U6tascia e i fa- P a gialla reazionaria, che In un pri- gJ . . aJtQ prcr77to letterario ita- stessa causa che condusse nostro 

scisi! stranieri che pullulano In Ita- ^Tct if Unno, quello che spetta a chi. seri- P adre »"» morte 11 fascismo ci ra¬ 
ti, - AAmni.bnntA "^nr.sndo che si trattava dl un col- _ • _*_ni per sempre nostro padre e tm- 


A ^ ■_, ___ Rirermancio cne si Tra uà va ai un co»- ^ ^- 7 - --. -- ni ner «emnre nostro nadre r Ini- 

Ha e che trovano compiacente prò- po dJ mano «comunista», ha Imme- rendo, sa dire in un libro alcune ped j quindi a noi di imparare la 

IPzinnn rio mrln Hnllo aiifnrltn nPllfl jg._... _«.»_ j . ama ' * . * ‘ * 


■ I « II I U 11 I I 51 v U 11 li I II 11 III suo piano « P. S. » No. per Pacciar- osptto ed educò accanto a nostra 

di. gli € agitatori stranieri » sono Ì " "" — mad*-e Rendiamo omaggio alla cui* 

g ^ ■ a ft _^ B combattenti per la libertà. IL PRIMO FEBBRAIO: ASSEMRLfcA NAZIONAIF. jzlone ha dPdlcnto al primo libro dl 

assassinati n©ll© vi© ai Baaciad «»««• « « p wb - » - padrc e qupst ° a,tamcnte a 

Il Diano PS si è intanto perle- TI T* a ____ _ _ a • No’ abbiamo >cinpre pensato con 

--—-- zionato. Il r TOnTP I JOnfl rtrTrfll PA emozione profonda a que'le pagina 

BAGDAD, 29. — La polizia irache- verno francese? La risposta è sem- Inoltre questa misura rientra fn in ®^° ^ ouand'o. an^ra^nTbtnl^nostra'm^ 

na ha fatto fuoco o^gi con mitra- P Iice: *w*a contribuirà a distrugge- un piano generale che mira ad IO 000 nuovi mnnganeilatori -fidati** m gg m — « m dre le leggeva daU’ortglnale che 

armi automatiche con- re la fi duc '<* n cl Franco. Questa mi- asfissiare, attraverso una forte limi- r»* Ila polizia dopo la decistone — £» */WTf««• Tl 1 fT/T Urtava il timbro della dura reclu- 

ghatrici fd armi automat eh c n JurfJ ln j a tt, non colpirà , grossi spc- fazione del credito, un gran mane- irrpeLta ieri mattina — di far ri- 1 rUlIOlZU IH XLHXICE XXClXICL sione fn*ri.«t,i che piti tardi ci pel¬ 
tro i dimostranti che erano Scesi colatori. » grand, industriali, : ban- ro d< piccoli e medi mezzadri’ chiamare alle armi, su domanda vb del babbo 

in piazza per manifestare la loro chten. bensì renderà insostenibile Stasera la Commissione finanzia - c j lca oo 000 fa'cisli segnalati da de- ' Oggi noi sappiamo che quello let- 

oppostzione al trattalo anglo-ira- e irta di difficoltà la situazione ero- r ,a dell’Assemblea ha respinto il -* iparp , „ renarti elettorali è Mentre rt,,e eoli 0 ; n rni t.,,.,. j.,,» , » >r c non sono 6r,’o più per noi n 

cheno che ribadisce la condizione nomtea dei piccoli e medi contadi- progetto tn questione, ma « no», è *\"; are , 2 . „ Mentre due -Oli giorni mancano ce. della Federazione laziale dtlle ppr no .» ra mn rtre ma sono per tutti 

rii -ninni, riell'Tran nei ri'hiardi n i> de ' picco 1 , commercianti, dei una cosa sena » Le ragioni che stato deciso di aggiungere al co- alla prima grande Assemblea Na- Cooperative, del Partito Cristiano | Osz,j m Invera»ori dTtalla. per tut- 

p Rrpiarn P ircol, industriali c degli artigiani, hanno determinato questa dromo- stitutndo esercito delia violenza la zinnale del Fronte democratico Sociale, delle Avanguardie Gari- tl gli itvjani che combattono per 

d o- ai" B 6 h 3 " »• ^ numero dei biglietti da cinque- ne .sono soltanto elettorali: l’Asscm- sezione del P.WB, la sezione cioè Popolare per il Lavoro la Pace C balainoe, oltre a numerose perso- un mondo migliore la serenità dt 

Si deplorano oltre cento morii e ai ila in circolazione c enorme. Il bica non terre conto, quasi certa- della guerra psicologica. la Libertà in tutte le province e nalità ouelle parole r! rappresento sempre 

varie centinaia di feriti. Le mani- 35 per oenfo di tutta la circolarlo- mente , del parere della Co-rmis- a u 3 riunione del co- in seno a tutti i movimenti ade- Al termine della riunione è stalo M,\tTRf7ir» ffrrara 


tezione da parte delle autorità dello dlatamentc fatto macchina Indietro, cose che tutti accettano come belle lingua della *ua terra Cl esprime- 
Stato — auspice il Vaticano — e che tentando di tare apparire l’azione co- e. come vere remo quindi nella lingua dl quel 

il Governo intende utilizzare per il me una ragazzata. uno di essi si alzò a parlare: e grande paese che generosamente cl 


tro i dimostranti che erano scesi cuhiton. > grandi industriali, , ban- ro d< piccoli e medi mezzadri’ chiamare alle armi, 
in piazza per manifestare la loro chten. bensì renderà msostr.nibile Stasera la Commissione finanzia• C j 1 C a fio 000 fascisti si 
opposizione al trattato anglo-ira- e irta dt difficoltà la situazione, ero- na dell’Assemblea ha respinto d q ,. rar p ' renarti 
cheno che ribadisce la condizione vomica dei piccoli e medi contadi- progetto in quest ione, ma «non è riwia , H i ' L 

«ninni, dell’Iran nei riguardi dci pnsco’i commercianti, dei una cosa scria » Le ragioni che s J al ° deciso di aggi 


IL PRIMO FEB BRAIO : ASSEMBLh A N AZIONA IF. 

Il Fronte Democratico 
si rafforza in tutta Italia 

Mentre due soli giorni mancano, ce, della Federazione laziale delle 


a serenità dt 

sentr» sempre 


nf monetaria, e cioè 330 miliardi. 


vane emumua cu ^ f 1 per oemo a , vuvia ,a m»««,mente, aei parere anta oorrms- , erj jnfa{ti al!a rilin)one de] co . in s£no a tutti j mov imenti ade- Al termine della riunione è stato MAURIZIO FERRARA 

IZf LL-.Q, cav allo ZZJLSST” " ~ £^5^’ - srs ■" 1 il ~ 

conaùn^na 0 quaVe na ch£dono Yir£ rh ' un ° S ' n ° * Q gq j g Jf ^ cr jf z jj f n ; z j a dunionTè ata^nat^ralmenTe tenu" «Sit^Ieri ISfldTtaSte a Pla^eìari^E^stltrtnffnTrfSÌ^o di CCM ’ J5,ctT0 BtlUjmETEHi BEL f. C I. 

mediata abrogatone del trattato ^ rf0CIJìO „ e di mettere fuor, cor- ■ *'• ncr,,Z « lnU,fl 2 " * maTa nresenzTd D'Ara « * Salerno. indire per l’8 febbraio, in un teatro r» w . . 

anglo-iracheno, lo scioglimento dri t o legale i biglietti da cinquemila la V fì| : mnÌ£fff> invernai? to segreto, ma la presenza al D a A Roma ha avuto luogo sempre dfIla Capitale, il Congresso del Per 1 aSSlSteDZri 
Parlamento e la convocazione di /ranch» rigira nelJ^ojeipia- 13 ? Ul.mpicfle !n¥8maie gona e Spalare e indicativa. ieri 1Ass .mbl€a indetta dal Comi- Fronte democratico popolare per . . ..... 

liberi comizi elit.orali aggravare « carrnhi fiscali ed ope- SAINT MORITZ. 23. — Domani La campagna di notizie provocato. tflto di -iniziativa del Fronte, alla Roma e provincia. gj bomliifli dfil McZZOOiOmO 

Il nuovo governo * st ®‘ r ^ a nuoti tremendi otri dt nte P fi- allf* 10 avranno inizio i Giuochi r,e parà da ora Jn P° 5 meglio coor- q ua i e hanno partecipato circa cen- Intanto, in preparazione del Con- ’ 

to formato da Maorr.etio Aisoar, ex Tuttl quet contadini e com - olimpici invernali con la parteci- dinata ocinquanta rappresentanti dei Par- gresso delle Forze giovanili che si « DIverae organizzazioni locali 

presidente del Sfilato mercianti che disponeiano d’un paz jone dello squadre di 29 nazioni, AH’ultima ora ai apprende che tit, e delle organizzazioni aderenti, terrà a Genova 18 febbraio, dieci del Mezzogiorno c drl Settentrlo- 


Tre partiti politici iracheni han- Slamane tutte le banche e catte 
no diramato oggi una oichiarazione di risparmio francese uffici postali 
,, ...» r:™ compresi, hanno chiuno sino a *a- 

comune nella quale chiedono lim- ^ gll spOTtr ii,. 

mediata abrogazione^ del trattato ^ decisione di mettere fuori ror- 
anglo-iracheno, lo scioglimento dri so legale t biglietti da cinquemila 
Parlamento e la convocazione di franchi rientra nel quadro dei pia- 


Oggi a St. Meriti si inizia 
la V Olimpiade invernale 


Giri di lfdliZGt* ftanchf dl prima T della guerra, se li Olimpiade, davanti a un pubblico ordine pubblico» è •* ata *' 

, pdono infatti tutti convertire m di sportivi accorso da ogni parte del eisa la istituzione dl «pe, 

di Blum e compari da Umro _ m ° ndo - _ p,nl • celCTU dl ” ,,l,ln 

«R,oT S L* 0 _ C DTT!Ilf l IIL. MENTRE TURE LE CATEGORIE SI PRONUNCIANO CONTRO GLI SCISSIONISTI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi. 29 — Dalla notte scorsa itili» inu lui il Lu uniLuuniL ut rnununumnu uunmu uli ouiooanioii 

il ritmo deirevoluztont politica — 

francese 6 bruscamente accelerato. x 

Il messaggio di Morgan Philips, che W A ■ • ■ ■ V « • 

iS’SSSi La Confederazione del Lavoro lancia 

mento nell’attegg,amento del grup- ____ _ 

po parlamentare socialista. Dall’op- ■ ss «» m m • ■ ||f f 1 • a V a» • J ■ 

ES“Sla Settimana dell Unita Sindacate», 

chiesto che » progetti fiscali ren- -.—■ ■ - — - - . , . . . 

gzno aggravati da un nuoto pron- 

YaTTrT t mc,nTarT nalr ' lu " a Di Vittorio parfa a Ferrara sulla disciplina nei sindacati e t di- 

man ha convocato la notte scorda ritti delle minoranze - Gli artigiani contro la politica fiscale d. c. \ 

una seduta preordinarla di Gabinet¬ 
to che dccidria d » mettere fuori Attraverso 1 loro massimi organi mento dl alcuni dirigenti sindacali nominato Intanto le cariche fixperlo- 

corso tutti » bioheft, di banca da »*ndacall. ferrovieri e poste'.egrafo- democristiani, preoccupati so'.o di ri: segretario responsabile sari 11 

cinquemila franchi. uid di tutta Italia si sono dichiarati condurre avanti sterili polemiche, è compagno Luciano Romagnoli (co- 

Questa decisione, che Ren* K a\er » schiacciante maggioranza per tl stato compiuto ieri datì’on. RapeiU. monista). vice-segretari Pleruccl 
ir. ri a preparata da temp-o e che consolidamento dell'unità e dei!* dl- In un suo articolo, egli sottolinea il (com.) e Cella (soc.); gli altri mera- 
l/-Gn Blum preconizzava trn *c r a «cip.Ina sindacale, approvando li momento particolarmente duro attra- bri dell'Esecutivo tono Calasse e 
sul « Populaire ». raccoglie’a Pade- «documento DJ Vittorio.. versato da.’e masse lavoratrici, mi- Ghedlni (eoin), Frlghl (soc.) e Spa- 

rlone unanime di tuffi , membri del I! Comitato centra e del ferrovieri nacciate dal licenziamenti e da.la dl- guotlnl (d.c.). 

governo ha anzi alTermato che l’eventuale di*- soccupazlone. mentre 11 Governo i Una grande agitazione, dl portata 

Che conseguenze economiche avrà senso delle correnti di minoranza ad « intento a studiare 1 vari aspetti del- nazionale, si va sviluppando tra gli 
questa improvvisa decisione del go- un’azione Intrapresa dalia mtg?lo-;n- le questioni teoremi che • finanzia- artigiani, contro la politica fiscale * 

za non può esser reso noto che ad rie » Reperì Invita a sospendere '« creditizia del governo derr.ocriatlano 

- azione ultimata. polemiche, a Intraprendere un serio l n tutti I centri dell'Umbria, delle 

- i « Anche le C.d.L dl B!e’’a e di Arez- esame della situazione, e ad iniziare Marche e in varie altre loca.»* del- 

Continucra ad esserci lo «Trotta- to hanno votato a maggioranza per In conseguenza un'azione decisa l’Tta la centra e si svolgeranno oggi 


parti «celeri» dl earabin.erl mu- della Corrente Cristiana per la Pa- al Congresso giovanile di Genova della campagna per l'invio al 

__ parteciperanno, oltre alle delegano- Nord di bambini del Mezzogiorno. 

^ ===s== ni Iugoslava, polacca e triestina. Si ricorda a folle le organizza- 

itnn ni » criCCinillCTI ■ — ' ■ " ■ anche la delegazione francese e pa- zlonl che il coordinamento delle 

IlflU ULI oliloOlUlllO11 % __ # •#«* lestine*e. e una delegazione della iniziative in questo campo spel- 

rhi A DarriaPllil Spagna antifranchista. Al Comitato ta al Comitato apposito deU'U. 
Siili K rni.lillll III i iniziativa giovanile sorto ieri a N.S.I.. al quale dovranno essere 
_ ■ m _ * Vili tl ■ UWilitlil* Pisa hanno dato la loro adesione il quindi rivolte le richieste e le 

I VI i* 1 ZM _ PTof. Russo direttore della Scuola offerte delle organizzazioni inte- 

1 y «XM JIUE.IX/IU \ Normale e i! prof. Luporini. ressate. 



fìnan/nrio forc'-ticro continnr- Frr raccogliere le (Uà (tri grande in piazza del'a Cattedr»:e a Ferrara ricchezza mobile e deirimposta ge- 
linan/iari re nero, c mi movimento unitario che «1 w svi- a cono urlone de! Coc.gresso nazio- n e ra ; e suVentrata 

ranno le inlcrlcrenzc inibitrici tappando In intu* Il P»rr, è stala naie dei salariati e braccianti agri- 

dello Stato centrale, tutto ciò è indetta per II 12*Z1 febbraio la SF.T- coll. 

r#rA \« a TIMANA DEI.I.’L'NITA’ SINDACALE. EH Vittorio si è dichiarato certo I* $£0rpff*f1il (felli TGIL 

vero. Ma contro queste inierf. - j. f j rorjo d »ne feste e delle mani- che l’unione del lavoratori rimarrà, JtyClCTIfl OvOA L.W.I.l. 

renze C contro questo sfrultamen- reptazioni che st svolgeranno nelle superando tutte le prove, perchè nes- «,!«,■». . Uil—. 

to 1 a Sardegna notrà ora lntlan aziende e nelle C.d.L. In questo pe- suna corrente che «1 fondi su lavoro QllIlHi 3 “110110 

to 18 aaraerna potrà ora lottart rJodo Te rranno raccolte le nuove vorrà « potrà spezzala « L’organlz- _ 

a viso aperto, con una sua riMO* a deslonl alia Confederazione • si razione sindacale — ha detto In prò- MILANO. 29 — Noi pomeriggio 

nomia che non sarà più dì mondi- stringeranno pia stretti legami tra poslto l’oratore — non può aderire * avuto luogo, presso la Camera 

,,... ^ nntrà i: tmtl I lavoratori giovani e anziani, nessuna form'.zlone elettorale, per U»voro. una riunione per 1 esa- 

cante e p tra. per quanto in U- non ,j n | e donne, contadini. Operai e rispetto a le minoranze orientate ver- me dell» situazione Industriale a 

miti ristretti, iniziare una sua Impiegati. so altre ideologie, anche «« 1! 99»'t Milano e ne’.Ia provincia, con la par¬ 

onera realizzatrice rnl dnnnio ri- Coma la Commissione giovanile, segue una determinata corrente po teclparione del Segretari della Con- 
? i«.*/T ..Li i* ji anche la Commissione femminile con- mica.. Salvi queatl diritti, è assur- federazione Generale Italiana del 

sultato ai saldare lumia del po- federale ha Indetto una grande cani- do che una qualsiasi corrente di mi- Lavoro. Santi e Pastore, giunti eta- 

polo sardo e di metterlo demo psgn* per II reclutamento noranza possa non partecipare agli mane a Milano 

craticamente in mnvimontn chiaro Invilo all’unità e ad una scioperi Indetti dall'organjrzsrtone L’esame continuerà domattina ln 

irauuauiciiic io musimento. azlore concreta ln difesa del lavora- n ComlW>o direttivo delM nnova una riunione alla quale Interverrà 

YELIO SPANO tori, cha tuona critica aU’atteggla- Federaclona braccianti a sabati il à» ancha U compagno Dt Vittorio. 


OtowAqT \ 

1937 «L’eroe di Guadalajara», 
a Guadaiajara non cera 
1944 * Missione » per conto 

de! Dipartimento di Stato e 
delia Cancelleria britannica. 
Ecco quanto 

Leggerete su «l'Unità» 

in uno dei sensazionali arti¬ 
coli di 

MARIO M0NTAGNANA 

sugli espisodi più eloquenti 
delle 

BIOGRAFIE DEI «PATRIO¬ 
TI * ITALIANI. MINISTRI 
DF.L GC'TRNO NERO. 


Domenica la 1. pentite 


1/ATTENTATO AL CONSOLE FRANCFSE 

“Sono salito al Consolato 
dec iso a farla fin ita», 

Ln italiano rimane ucciso nella sparatoria - 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ta mento economico che io oompen- 

MILANO. 29 - Stamane ai:. J0 contratto In Mgeris¬ 

ci rea. alia sede del Consolato di . odio 1 frane**' — **u n* a*tin 
Francia in Pla»a Diaz, uno acono- _* ^ mi dàDl^é di ?ve- comi^ 
soluto, dopo arar insistentemente Sount ? co pito 

chiesto di panare con 11 Console sonnsiante 11 pronto socco-», 

ancora uno Ce j due feriti 11 commerciante 
ne ‘.° Dionisio Salaf^nl è morto quaai sul 
ufficio in cui «trovavano li Conso e ^ cuore leso da un pn'et- 

ag^unto De Frem invili e e il vice- u :€ u secondo rl y trova m gravta- 
Conso.e Paul Colrier: contro costo- condizioni all’ospeda’e ri! Nl- 

ro egli esplodeva alcuni colpi dt ri- guarda 

ferivano ad un» gamba Altri particolari «ulia vita dei cu¬ 
li 5® Frcmenvllie e al braccio destro fgrajjiavo attentatore tono emersi 
il Cotner Comp.uto Hnsano gesto. suo interrogatorio Marinalo j>er 
lo sconosciuto lnfltava rapldamen- , e tte anni e poi arruolato come twn* 
sempre Impugnando la battente sul fronte fuzos’avo. trvtò 
P.stola Imbattutosi ln due tersone jyo ritorno la casa distrutta e 
che procedevano in senso inverso , t padre mutl’ato a’ie ea-iri* in »e- 
sparava anche su di esse e quindi solito al bombardamenti 

Sr rtn, *l 1 enti* r Hii*.M 1 Sl 4mic>,,> quindi a Marsiglia nel* 
du ^. rt,lso1 ' :a Legione Straniera e fu Vrvdlto in 

^ .. * * f Marocco La disciplina durissima, un 

trattamento ch’egl* ha defin to « be- 
10 »? * «tla’e ». le amarezze lo fecero ben 

presto ammalare In conseguenza, 
recentemente dalla Legione . tra fu dimesso dalla Legione 

• Prima dl recarmi al Consolato 
~ e ^ !l h * “ ho bevuto dU6 

.IH* fi* fortissimi Poi sono sallt» de- 

mlgna ^V nnùriH?* dei su^ tem ’^V » nn5U tl resto - s^ 

utivt tendenti ad ottenere un trai- 1 ’ b- R» 


,/ 
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• m . e/ 1 « ^ ix v u*' 4 


V a. 











































